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Impara a comunicare in Italiano. Semplicemente 

Il terremoto nel centro Italia 
 

Buonasera e grazie di essere all’ascolto di questo nuovo episodio di Italiano semplicemente. Oggi 

parleremo di alcuni termini molto utilizzati quando si parla di terremoto, visto che  ultimamente 

quando si parla di Italia si parla fondamentalmente di terremoto. 

Prima permettetemi di fare un breve cenno su italiano semplicemente e sui prossimi progetti. 

Dunque italiano semplicemente, come sapete, è un sito che è nato per aiutare voi stranieri a 

migliorare il vostro italiano. Parlo sia dei principianti che di coloro che conoscono la lingua e la 

devono perfezionare soprattutto l’orale. Inoltre su Italiano semplicemente non ci accontentiamo, 

ed allora abbiamo a cuore anche coloro che vogliono conoscere la lingua italiana in modo più 

avanzato, ossia a livello professionale. Per queste persone, i fedelissimi già lo sanno, stiamo 

preparando un corso di italiano professionale, di cui per il momento sono pronte le prime 10 

lezioni. Un corso questo che è adatto a coloro che vogliono lavorare in Italia ma anche a coloro che 

vogliono portare il loro livello di italiano ad un alto livello, sviluppando sia la scrittura che l’ascolto.  

Ebbene dopo questa breve introduzione siamo all’episodio di oggi. Oggi non ci sono state scosse di 

terremoto che si sono avvertire a Roma. Ieri mattina invece tutt’Italia alle 7.40 di mattina ha 

sentito la fortissima scossa di terremoto che ha distrutto migliaia di abitazioni e raso al suolo interi 

paesi. Sono moltissimi gli sfollati e lo sciame sismico non si arresta. Un problema da non 

sottovalutare inoltre è quello degli sciacalli, che, incredibile a dirsi, non mancano mai in questi 

casi. L’italia è un paese molto solidale in generale; milioni di euro sono stati raccolti per aiutare gli 

sfollati, ma ci sono anche molti disgraziati (passatemi il termine) che non hanno altro da fare che 

approfittarsi della situazione per depredare le abitazioni colpite. 

Comunque, nell’episodio di oggi voglio spiegarvi brevemente alcune espressioni molto usate in 

caso di terremoto. 

La prima è un parola: sfollati. 

Chi sono gli sfollati? 
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Allora lo sfollato, al singolare, è la persona costretta a lasciare, temporaneamente, la propria 

abitazione, la propria residenza abituale a causa di una guerra o di altre calamità, come appunto 

un terremoto.  

 

Una seconda parola, che ho appena utilizzato, è calamità. Attenzione, calamità si scrive con 

l’accento: calamità ha l’accento sull’ultima a. Altrimenti sarebbe “calamita”, che ha tutto un altro 

significato. La calamita infatti è un magnete, cioè un oggetto magnetizzato, capace cioè di attrarre 

a se il ferro. 

 

La calamità invece è un grave accadimento, una grave sventura, un evento cioè negativo, un 

evento naturale negativo, che colpisce molte persone o anche un'intera comunità, e questo 

comporta provvedimenti speciali, decisioni speciali da parte del Governo.  

Ci sono quindi le calamità naturali, come il terremoto, gli uragani, i maremoti eccetera. Le calamità 

sono negative quindi, sono eventi naturali che colpiscono la popolazione e causano molti danni. Si 

dice poi molto spesso che dopo un grave evento naturale, come il terremoto, o un alluvione (cioè 

una fortissima pioggia), o un uragano, il Governo dichiari lo “stato di Calamità”, oppure lo “Stato 

di emergenza” che pur non coincidendo tecnicamente sono due condizioni diverse di emergenza. 

Una frase interessante è poi “sciame sismico”. Allora dopo un terremoto, dopo che si è verificata 

una forte scossa di terremoto, solitamente arriva lo “sciame sismico”, vale a dire una lunga 

sequenza di scosse sismiche, cioè di scosse, di piccole scosse di terremoto, di lieve intensità che 

diminuisce lentamente. Diciamo che sono scosse di lieve e media intensità, più piccole della 

scossa sismica iniziale.  

 

Tale sciame sismico può durare molto tempo, anche fino a diversi mesi e localizzato in una 

determinata zona e che può essere molto fastidioso, perché tali piccole scosse possono in realtà 

determinare ulteriori danni alle abitazioni già colpite e rendere molto più complicato il soccorso 



 

 3 

agli abitanti delle zone colpite, le vere vittime del terremoto, cioè a coloro che sono rimaste sotto 

le macerie, oppure coloro che hanno bisogno di assistenza e cure. 

L’espressione sciame sismico è molto curiosa in realtà. Lo sciame infatti è la parola con la quale si 

indica solitamente un gruppo di api. Le api, cioè i piccoli insetti che producono il miele, se riunite 

tutte assieme costituiscono uno sciame. Uno sciame di api è quindi un gruppo molto numeroso di 

api. Lo sciame sismico invece è una sequenza, una serie di scosse sismiche, piccole medie scosse di 

terremoto che vanno considerate nel loro insieme, come facenti parte di un gruppo di scosse che 

diminuisce sempre di più. Forse si chiama sciame perché, come le api, vanno considerate in 

gruppo, cioè tutte assieme. 

 

Poi ci sono anche le “scosse di assestamento”. Le scosse di assestamento hanno ugualmente a che 

fare col terremoto, ma a differenza dello sciame sismico, le scosse di assestamento sono quelle 

scosse, quei movimenti della terra che non vanno considerate nel loro insieme, come un insieme 

di scosse che va via via decrescendo; quello è lo sciame sismico. Può anche esserci una sola scossa 

di assestamento, dopo quella iniziale. Sono quindi quelle scosse, più o meno grandi, che hanno 

origine dalla prima scossa e che svolgono una funzione di assestamento. Assestamento significa 

sistemazione. Quindi le scosse di assestamento servono per sistemare il terreno. Una scossa di 

assestamento sistema il terreno, cioè il terreno trova una nuova situazione di equilibrio dopo lo 

shock seguito alla prima grande scossa di terremoto. 

 

Infine volevo parlarvi degli sciacalli, del fenomeno dello sciacallaggio. Lo sciacallaggio. Non è una 

parola semplice da pronunciare. Gli sciacalli sono quelle persone che, dopo che è accaduto un 

terremoto, entrano in azione. Cosa fanno gli sciacalli? Gli sciacalli sono quelle persone disoneste 

che cercano di rubare alle persone colpite dal terremoto. Queste persone possono fisicamente 

recarsi nelle abitazioni abbandonate a rubare le cose rimaste all’interno, oppure gli sciacalli 

possono, ed è quello che sta accadendo oggi nelle zone colpite in Italia dal terremoto di ieri, 30 

ottobre, possono fingersi di essere dei tecnici, si presentano come operatori, come tecnici inviati 

presso le abitazioni danneggiate per fare dei controlli sullo stato degli edifici che vanno a 

controllare, per vedere appunto se queste abitazioni sono in pericolo di crollo oppure no. Ebbene 
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queste persone in realtà sono degli sciacalli, sono cioè dei ladri che con la scusa di controllare 

vanno a rubare nelle abitazioni. Ovviamente sono soprattutto gli anziani che in questi momenti 

potrebbero farsi imbrogliare facilmente. 

Ma perché si chiamano sciacalli? Lo sciacallo in realtà è il nome di un animale, simile al cane e al 

coyote, e questi animali si muovono prevalentemente all'alba e al tramonto, e la loro caratteristica 

fondamentale è che sono degli animali predatori, cioè carnivori, che vanno a caccia di prede, 

vanno a caccia di piccoli animali e soprattutto sono mangiatori di carogne. Gli sciacalli mangiano 

cioè gli animali che sono già morti: mangiano le carogne di animali morti, cioè si nutrono del corpo 

di animali già morti. Capite bene quindi il motivo per cui questo termine: sciacallo, sia utilizzato 

anche per queste persone che quando c’è un terremoto si approfittano della situazione e vanno a 

rubare e a colpire le persone che sono già state colpite da una calamità naturale, così come fanno i 

veri sciacalli che anziché cacciare le prede preferiscono mangiare quelle già morte. 

Quindi abbiamo visto il termine “sfollati”, che sono le persone che sono evacuate da una zona 

colpita da un grave fenomeno naturale; abbiam visto la parola calamità, da non confondere con la 

calamita (calamità = una grave sventura, grave fenomeno, spesso naturale); poi “sciame sismico” 

che è quell’insieme di piccole-medie scosse che seguono alla prima grande scossa di terremoto e 

che diminuiscono sempre di più; diverse dalle “scosse di assestamento”, con le quali il terreno si 

assesta, si sistema, ed infine vi ho descritto il fenomeno dello sciacallaggio. “Sciacallaggio”, difficile 

a pronunciare. 

Adesso passiamo alla fase della ripetizione per esercitare come al solito la pronuncia. Un piccolo 

esercizio che serve a imparare ad ascoltarsi mentre si parla in italiano. 

Pronti? Via! 

Sciame sismico – ripetete dopo di me… 

___________ 

Sciame sismico 

___________ 

Sciacallo 

___________ 

Sciacalli 

___________ 

Sciacallaggio 

___________ 

Sciacallaggio 
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___________ 

Il fenomeno dello sciacallaggio 

___________ 

Lo sciame sismico e lo sciacallaggio 

___________ 

Gli sfollati 

___________ 

Gli sfollati 

___________ 

Gli sfollati sono le vittime degli sciacalli 

___________ 

Calamità 

___________ 

Il terremoto è una calamità naturale 

___________ 

Dopo le calamità naturali arrivano gli sciacalli 

___________ 

Scosse di assestamento 

___________ 

Scosse di assestamento 

___________ 

Con le scosse di assestamento il terreno si assesta. 

___________ 

Bene, ciao amici, grazie ancora di aver ascoltato questo nuovo episodio dedicato al terremoto che 

ha colpito il centro Italia. Sperando che non ce ne saranno altri, vi invio un saluto da Roma. 

Il prossimo episodio sarà dedicato ad un grande personaggio italiano. Cominciamo da Umberto 

Eco, visto che è stato il nome più richiesto. Poi ovviamente ne vedremo anche altri, non mancate 

di segnalarmeli sulla pagina facebook di italiano semplicemente. Ciao a presto. 


